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PARTS OFFICIAI.S.

Senato del Regno: Avviso -- Leggi e deoreti: Legge n. 25
che autorissa il Governo del Re a destinare tempora-
neamente altri 6 giudici al tribunale di Milano - Be-
lazione e B. decreto n. 24 che autorizza un preleva-
mento di somma dal fondo di riserva per le « spese
,impreviste » del bilancio passivo del Ministero del Tesoro
da iscriversi partitamente ai capitoli « Costruzione e ri-
paraäioni di strade e casette net boschi inalienabili dello
ßtato > e « Concorso dello Stato nelle speseper l'Esposizione
Agricola Industriale di Palermo » - RB. decreti numeri
000CLX¾I XIX, XXI e XXII (Arte supplementare) ri-
jfettenti: Erezione in Ente morale della donasione ai oit-.
tadini di ßezze del conte Boschi - Facolta al Consorzio di
irrigazióne del torrente S. Agata di riscuotere con i privi-
legi fiscali il contributo dei soci - Istituzione di un gin-
nasig ja Palmi e conversione in governativi dei ginnasi di
Cassino.« Pontedera - Modificazioni ally tabelle organiche
per il personalp dei RR. ginnasi - R. dooreto n. XX
(Pterte suppleggentare) conversione di patrimonio d'Opera
pia - Belazioni ¢ RB. cleerpti syllo scioglimento dei Con-
ssgli comunali di : Montieri (Grosseto), Afpt¢olg (Lecce) e

sulla proroga di poteri al Regio Commissario di Pal-
lansa (Novara) - Ministero dell'Interno: Ordinanza di
ßanitàmarittima n.5-Ministero degli Affari Esteri: Con-
eessione di a Exequatur »- Disposizioni fatte nel personale
dipendente- Ministero della Guerra: Manifesto per gli
arraordmenti volontari di un anno - Ministero delle Po-
ste e dei-Telegrafi: Avviso - Ministepp del¶'esoro: Di-
regione , Generale del Debito Pubblico : Avoisi p¢r smarri-
mengd di riceouta --Direzione Generale del Tesoro: Prezzo
del cambio p.ei certißcati di pagamento dei dasi doganali

.
d'importaslone - liinistero d'Agricoltura, Industria o

Cdmniercio - Divisione Industría e Commercio: Media dei
corsi del Consolidato a contanti nelle varie Forse del Re,
gno -- Conoorsi

Paars max urrrarn.i
Bonato del Regno e Camera dei deputati: ßedute dell'il feb-

braio-Diario Estero -17otizie varie- Telegrammi del-
TAgenzia Stefani -- Bollettino meteorico - haserzioni.

PARTE TTFFTOTA TÆ
SENATO DEL REGNO

A xxso.
Sono avvertite le Direzioni dei giornali; riviste ed altre pubbli-

cazioni periodiche del Regno, che il Senato non intende ricevero e
tenersi obbligato a pagare aldana assediazione, se non l' ha espres-
samente -ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re-

-putantr esserloro'dovuto il prezzo d'abbuonamento per il solo fatto
di avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il loro periodico.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 25 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiatno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unsco. ,
Il Governo del Re ò autorizzato a destinare tempora-

neamente al tribunale di Milano sei giudici di altri tri-
bunali del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di -

osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato.
Data a Roma, addì 8 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
.

F. Cocco-ORTu,
Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Omru.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
ilRe, in udienza del 25 gennaio i903, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 17,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste », per
costruzione e riparazione di strade e casette nei
boschi inalienabili dello Stato e per concorso

<lello ßlato nelle spese per l'Esposizione agricola
indestriale di Palermo.

Smz!

La necessita di congiungere con più dirette comunicazioni Val-
lombrosa col Cosentino consiglib nella scorsa estate di intrapren-
dere la costrusioae della strada Lago-Consuma, da lungo tempo e
vivamente deriderata dai numerosi frequentatori di quella impor-
tante stazioni climatica.
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Senonché il processo dei lavori, eseguiti a carico del capag,
n. 119: < Costruzione di strade e casette nei boschi inalienabili
dello Stato », del bilancio del Ministero d'Agricoltura, sul quale
gravavano precedenti impegni concernenti opere compiute od ini-

ziate per altre foreste nazionali, ha reso indispensabile portare un
aumento di L. 10,000 alla relativa assegnazione, mentre la conve-
nienza di evitare ogni interruzione dei lavori stessi ha determinata
l'opportunita di provvedervi, in via d'urgenza, mediante ricorso al
fondo di riserva per Ïe spese impreviste.
Eguale provvedimento si è manifestato necessario per sopperire

alle spese riguardanti l'Esposizione agricola-industriale di Pa-
1ermo.
Con R. decreto del 10 aprile 1902, n. 118, piacgue già alla

Maestà Vostra di consentire che a quelle spese concorresse lo

Stato con una prelevazione di L. 20,000 dal fondo di riserva pre-
detto, inscritto nel bilancio dell'esercizio 1901-902; ma gli impe-
gni incontrati nell'organizzazione di quella Mostra hanno richie-
sto mezzi superiori a quelli preventivati, si che il Governo ha

ravvisato di dovervi contribuire in misura maggiore, con nuovo

prelevamento di lire 7000 dal fondo stesso.

Tali disposizioni, approvate dal Consiglio dei Ministri in virtù
della facoltà consentitagli dall'art. 38 della legge di contabilita

generale, vengono a tradursi in atto mediante il seguente schema
di Reale decreto, che il riferente si onora di sottoporre all'Augu-
sta sanzione della Maesth Vostra.

Il Numero 24 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nglo stato di previsione
della, spesa del.Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
gutorizzate in L. 594,680, rimane disponibile la somma

di L. 405,320 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,
ò autorizzata una 26a prelevazione nella somma di lire

diciassettemila (L. 17,000) da inscriversi per L. 10,000
in aumento al capitolo n. 119 « Costruzione e ripara-
zione di strade e casette nei boschi inalienabili dello

Stato » e per L. 7000 - al nuovo capitolo n. 139-ter :

« Concorso dello Stato nelle spese per l' Esposizione
Agricola industriale di Palenno » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio per l'eserci¿io finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellgeSgto, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
iigitti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1903.

VITTORIO EgANUELE.
G. ZANARDELLI.
ÛI BROËLIO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Onto.

Il Num. 0000LXXX (Parte supplementare) della þecolta up
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenty .

decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la convenzione stipulata il 25 gennaio 1902, per
atti del notaio dott. Francesco Lombardini, tra il conte
Giovanni Gucci Boschi e gli amministratori dell'istituto
« Pacifici De Magistris » di Sezze ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica, Istruzione ;
Abbiamo deci'etato e decretiamo :

Art. 1.

La donazione fatta a favore dei cittadini di Seye dal
conte Giovanni Gucci Boschi il 25 gennaio 1902 per
atti del notaio dott. Francesco Lombardini è eretta in
Ente morale col titolo di < Fondazione Maria Giacinta
Pacifici ».

Art. 2.

Detta fondazione ha lo scopo di contrihuire, con le
sue rendite nette, al mantenimento di scuole secondarie
o professionali masc11ili o femminili in 86:e; a di prov-
vedere, con le sue rendite nette, boríe di studio a gio-
vani di Sezze, d'ambo i sessi, chs hitendono agli sfudi se-
condari o professionali.

Art. 3.
L'Amministrazione dell'Ente è affidata ad un Consiglio

amministrativo composto di un presidente e di'due con-
siglieri. Il presidente ed un consigliere sono nominati
dal Ministro della Pubblica Istruzione, su proposta del
Prefetto della Provincia, e l'altro consigliere nŠmi-
nato dal Consiglio comunale di Sezze. Tutti e tre i com-
ponenti del predetto Consiglio amministrativo devono es-
sere scelti tra i cittadini di Sezze, e durano in carica.
tre anni.

Art. 4.

Con Regolamento, che verra sottoposto all'approvazione
del Ministro della Pubblica Istruzione, dal Consiglio am-
ministrativo, saranno stabilite le norme amministrative
della fondazione, e sarà determinato lo scopo cui do-
vranno erogarsi le rendite di essa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello leggi
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. ....a. a.,..-.w. aos auspo a:nana, _
mand.ando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
NAsi.

Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Ouro.

18 Numero 111 (Par¢« supplementare) dalla ßacço]¢a agiciale
delle leppi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreta :

VITTORIO EhlANUELE.JII,

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda del' Consorzio irriguo del torrente
S. Agata - sponda destra - in provincia di Reggio
Calabria, per ottenere la facoltà di riscuotere con i

privilegi e nelle forme fiscali il contributo dei soci.

Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data 25

giugno 1899 a rogito del notaro Domenico Destefano ;

Visto la Statuto e gli altri atti relativi;
Vedùta la deliberazione dell'assemblea generale dei

soci in data 16 novembre 1902, con cui sono accettate

le modißcazioni allo Statuto, suggerite dal Nostro Mini-
stro per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Vista la legge 29-maggio 1873, n. 1387 (serie 2a

Sopra proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al Consorzio d'irrigazione del torrente S. Aga‡a
- sponda destra - in provincia di Reggio Calabria è

accor•¿lata la facoltà di riscuotere con i privilegi e nelle
forme fiscali il contributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, Ji Guardasigilli: Cocco-Ontg.

18 Kamero III (Parte supplementare) della Raccolta uf)i-
ciale delle leggi e dei decrets del Regno contiene il seguente
decreto:

VITT()R,IO EMANUELS III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' (TALIA

Veduta la legge 26 dicembre 1901, n. 532;
Sentito il Opusiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dal 14 ottobre 1908 ð istituito in Palmi un

ginnasio governativò e sono convertiti in governativi i
ginnasi di Cassino e Pontegera.

Art. 2.

Dallo stesso giorno decorrerà, per i Comuni di Palmi,
Cassino e Pontedera, l'obbligo di pagare allTrario dello
Stato'-nella forma e alle scadenzo stabilite dal Ministero
del Tesoro, il contributo annup indigg‡o por ciascuno di
essi dalla tahptla A annessa alla legge predetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

'dello Stato, sia ipserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti d.e} Reggo d'gglia, mandando a chiunque
spetti di opservarlo e di farlo ossergro.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1903.

VITT()RIO ¶MANUELE.
G. ŽANARDELLI.
N. NAsi.

Visto. Il Guardasigilii: Cocoo-Omru.

Il Numero XIII (Partesupplementare) della Raccolta ugiciale
deUs leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto d'oggi, col quale, a datare
dal 1° ottobre 1902. è istituito in Palmi un Ginnasio
govergativo, e sono convertiti in governativi i ginnasi
comunali di Cassino e Pontedera;
Veduta la legge 18 luglio 1900, n. 259;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agg glypfle orgniclie in vi.gore per il personale dei
RR. Gianasi vengono fatte, i dal 1° ottobro 1902, le se-
guenti modificazioni;

Tabella C '

(Posti in aumonto)
3 Incaricati della Direzione a

. L.. 500 L. 1500
3 Titolari nel corso superiore .

> 2200 > 66Q0
3 þggenti_ nel _corso superiore . > 2000 » 6000
3 Titolari nel corso inferiore .

» 2000 > 6000
6 Reggenti nel corso inferiore . » 1800 » 10800
3 Reggenti per la matematica .

» 1800 » 5400
3 Incaricati per il francese . .

» 1500 » 4500
Tabella D

(Resti in aumento)
3 Bidelli a . . . . .

.
. . L. 800 L. 2400

3 Inservienti custodi (con ab

loggio) .
. . . . . . . » 700 » 2100

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia ipserto nella Raccolta uiliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Itàlià, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma; addi 29 gennaio 1903

VITTORIO EnfANUELE.
G. ZANARDELU.
Nast.

Visto. li Guardasigini: Coooo-onru.

LA Raccõlta U/)?ciald dalla leggi e dei deareti del
Regno contient il s'eghente R. decreto •

Sulla proposta del Minisfro dell'Interno :

N. XX (I)ato a Roma, il 25 gennaio 1903), col quale il
patrimonio della fondazionè di culto, delle Anime

Sante di Alcàmo (Trapini), viene invertito a favore
dell'Ospedale Ci ico locale, riservando perb per il

servizio della Cliiesa omonimi una parte del mede-
simo corrispònäente alla rendita annua di L. 2000.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Ro, in udienza del 25 gennaio 1903, sul
decreto che scioglie il Cónéigliö edmunale di

Montieri (Grosseto).
Smal

Nelle ultime elezioni parziali avvenute a Montieri il partito di

opposizione ebbe grande ponderanza ed il nuovo Consiglio risulto
diviso in tre gruppi: und di quaftro consiglieri che hinno dichia-

rato di volersi astenere dal prender parte attiva nelfAmministrá-
zione, e gli altri due di forze uguali. La nuova Giuntar munioi-

pale fu iostituita di elemeiiti dispirati ed il sindaco fu eletto con

soli 8 voti su 20. -

Ques‡i nell'assuniefe l'ufneio rilevo elé a suo creddre sossiste-

vano gravi irregolaritå nei pubblici sériizi, e propose la nomiita

di una Commissione ipquirente dichiarando che a questa sola con-

dizione egli sarebbe rimasto in carica. La proposta non fa accolta

percha dei tre partiti rappresentati in Consiglio due votarono

contro.
In seguito a cio sindaco e Giunta presentarono le diinissioni, e

queste furóno accettate nell'adåhånza consigliáre del l9 dicemb¾

senza che poi sia stato possibile procedere alle suriogazioni, per
modo che l'andamento dell'Amministrazione ò del tutto paraliz-
zato.
Benché sollecitato, quel Municipio non si è curato d'inviare il

bilancio nè di sbrigare gli altri affari resi obbligatori per legge;
le poche riunioni consiliari si sono finora aggirate intorno ad og-
gËtti istrailei aÌl'azietida comunild.
Nolis relksione d&l nuovo Siiidä66, cón là quile si fa una cii-

tiëà g fondo delle piisato amministrazíóni, fra l'alffo à detto clie

il Comune ð oberato di debiti, che l'igiene del suolo e dell'abitato

é completamente trascurata; e che le scuole procedono in maniera
da lasciar molto a desiderare. Lo stesso Sindaco ha dichiai•ato di

deelinare ogni responsabilitå e di volere abbandonare Ì"ufÌIolo.
In questo stato di cose la crisi non pub essere risolta coi mezzi

ordinari; gli stessi consiglieri ritengono indispensabile l'intervento
di un 11. Commissario, il quale abbia il compito di accertare le

rekponsabilità, se ve ne sono, e di riordinare i pubblici servizi,
nella speranza poi che il corpo elettorale sappia costituire una

rappresentanza concorde e vitale.

Un'altra maggior prova della necessità di adottare il suaccen-

nato provvedimenio é dàta dal risultato dell'ultima seduta consi-

liare fogu‡asi il 31 díèanibre; in önsa, jiteeënti didiassétte eousi,

glieri, tredicisdeposeroa scheda' bianok o gli-altri'quattrouvotarono
per il Sindaco dimissionario.
Cib premessomi onoro di sottoporre alla Augusta fÍrma di Vostra

Maesta lo schema di deoroto che scioglie il ConsiglÏ0 0018888¼ di
Afontieri.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Intefno;
Visti gli artiooli' 200 e 206 del tästo unico della legge

comunalese-provincialer approvato col-R:decreto-4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato ,e decretiamo:

Art. 1. '

Il Consiglio comunale di Montieri,. in provincia di
Grosseto, è sciolto.

A1•t. 2.

Il signor cav. Saverio Rossi-Milano e nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, a' termini di- legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato d$11'eseeu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma; addì 25 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÛrIOLITTI.

Ëelazione di 8. E. il Ministro dell' Tnterno a

EÌ. K.11 ÌÙí, in udienza del i8 gerinaio 1903, sul
decre'to che scioglie il Consiglio comunale di
Mottola (Lecce).

Smmt

Una recente inchiesta ha constatato che il municipio.di.Mottola
fa cattivo uso del demanio comunale, amministrandolo e lascian-
dolo sfruttaro a tutto $ënéfelo degÛ ab¾iéËti,iod ÿoo'á'ò iessin
riguardo verso lo claitsi potere, a danno delle quali fu ristrotto
l'esercizio dei diritti civici.
Molti consiglieri colnunali sono acessati di essore fra gli usur-

patori, e all'interd Cohsiglio si addebita di non avere a sufBoienza
tutelati i diritti dei comunisti.

Dall'incliiesta é altreal risultato che da quella Amministrazione
si sostengono liti temerarle per il lucro'che ne ritraggono alcuni
amministratori come avvocati; s'improvvisano inutili verifiqar.ioni
stradali per favorire un geometra ilgliuolo di un congigiere, oui,
si liquidano esagerati compensi; si sciolgono anticipatamente dei
contratti per favorire gli amici; si lasoiano indisturbati ex-conta-
bili debitori di non indiffbrenti somme; si concedono assegni fissi
per lavori che non vengono eseguiti; si ammettono in fauxioni
appaltatori senza cauzione, i quali falliscono, per modo che il Co.
mune perde ogni cosa; si permette al segretario di faro il cau-
s:dico e l'agente demaniale, e si dà infine a tutti gl'impÏegati e
salariati, legati da una fitta reto di parentele con gli ämministrÀ,
tori, piena libertà di agire come loro moglio talenta.
L'igiene, la vigilanza sull'annona e la salute pubblica sono po,

ste in non cale : il cimitero ð in istato di completo abbandono,
inquinate le acque.
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Da tempo i bilanci non si pareggiano che intacoando il pubblko
patrimonio .giacchè per non colpire i .possidenti non ai applicano
tasse, anzi fu soppressa quella sul bestiame, con danno dell'erario
municipale.
I fondi destinati alla beneficenza sono addirittura irrisori e di-

stratti a favore dei gregari dell'amininistrazione.
Il municipio di Mottola che per sostenersi non si perita di ri-

correre ad ogni arto, ha contro di Ah i quatstro quinti .della popp-
lazione, d'onde continue agitazioni che costituiscono un pericolo
permanente alla tranquillità del paese.
Ragioni pertanto d'ordino pubblico e d'ordine morale economico

ed amministrativo rendono necessario e urgente lo scioglimento
di quel Consiglio comunale. A ciò provvede lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra MaestA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
.comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, 2n. «I64,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Mottola, in provincia di Lecce,

ð sciolto.
Art. 2.

11 signor dott.Paolo Vegni è nominato R. Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediainento del nuovo -Consiglio co-

munale, a' termini di legge.
,II Nostro Afinistro predetto ð incaricato dell esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di 8. E. ,il Ministro dell'Interno a

S. É[. il Re, in udienza del 1° feñóraio i903, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Pallanza (Novara).

SIRE !

Trovato l'ufficio comunale in condizioni deplorevoli, per colpa
dollo cessate amministrazioni e degli impiegati, il R. Commissario
di Pallanza ottenne che questi si dimettessero, e deliberata la
pianta organica, mediante pubblici concorsi, procedette alle nuove

nomine.
Tra gli affari avviati ad una conveniente definiziono sono note-

voli quello relativo al lascito di un patrimonio del valore di oltre
sessantamila lire disposto dal fu capitano Porzio perchè si prov-
vedesse al funerale, alla .tumulazione della sua salma e alla ore-

zione di un forno crematorio, e la vertenza con l'esattore teso-
riere in seguito al decreto del Consiglio di Prefettura che dal
conto 1900 ebbe a depennaro un certo numero di mandati irrego-
lari per oltre 21 mila lire,
II,Commissario.ha inoltre provveduto alla liquidazione dei re-

sidui e al reparto delle spese mandamentali per gli anni 1899-

1900-1901; ed ora tutta la sua attiyita è rivolta alla risoluzione
di tro questioni che sono vitali por l'Amministrazione muiti-
cipale.
La prima à quella che si riferisce alle sposo del distretto giu-

diziano ed A immineato .la transazione di unA lite che da 13 Anni
paralizza lo finanzo del Comune, il quale verrà cosi a riscuotere
una démma rilevante.
La seconda riguarda un giudizio che dura da dieci anni con la

Società per l'illummazione a gaz, e per la quale si sono intavo-

la‡e trattative d'amielleyple accordo con ,14 ,syddetta Società e con

tre Societa elettriche locali. La terza, infine, riflette la costituzione
del Consorzio stradale Pallanza-Tròbaso, alla quale si fanno op-
posizioni che conviene rimuovere nell'interesso di tutti i Comuni
chiamati a far parte del Consorzio stesso.
Ora, non potendo il R. Commissario assolvere il suo compito

nel termine normale, occorre proromare di tre mesi la durata della

gestione straordinaria, giusta lo scÎlema di decreto che ho l'onorn
di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth ,della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

aper gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pallanza, in provincia
di Novara;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pallanza è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì lo febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO
Ordinansa di sanità marittima n. 5

È revocata l'Ordinanza di sanità marittima n. 10, 1903, por

quanto riguarda le provenienze da Porto-Said e da Beiruth.

Roma, 12 febbraio 1903.
Pel Ministro
RONCHETTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ES'lERI

Concessione di « Exequatur »

B. M. il Re, nelle udienze del 17 ottobre, 2 e 10 no-

vembre 1902, si è degnato di concedere il Sovrano

Ezequatur ai signori :

Marchis Teodoro, console della repubblica di Liberia in Torino.
Lampe Gustavo, console di Svezia e Norvegia a Napoli.
Yleres Mario, vice consolo d'Austria-Ungheria in Messina.

Francica Nava di Bontifi Orazio, vice console d'Austria-Unghoria
in Siracusa.

Marcianb Enrico, consolo della repubblica del Chill in Reggio di
Calabria.

Con decreti del 21 novembre 1902 venne concesso

l'Exequatur Ministerigle .ai signori:
Fierz Luigi Emilio, vice console di Sve;r.ia e Norvegia in Fi-

renze.

Roncagli Augusto, vice console di Danimarca in Taranto.

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Persoziale diplomatico.

Con R. decreto del 9 novembre 1902:

Polacco. cotam. Giorgio, inviato straordinario e ministro plonipo-
tenziario di Sa classe, collocato, dietro sua domanda, in aspot-
tativa per motivi di saluto dal 15 novembre 1902.

Personale consolare di la categoria.
Con R. decreto del 30 ottobre 1902 :

.Colucci comm. Enrico, console generale la olasse, collocato a ri-
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poso, dietro sua domanda, per ragioni di età e per anziatiith
di servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli per la p n-

sione dal 1° novämbre 1902. Confeiliogli il titolo onorario di
inviato straordinario e Ministro plenipotenziario.

Con deoreti Ministeriali del 15 novembre 1902:

Zunini Leopoldo, vice console di la classe a Lima, trasferito ad

Albany.
Da Vella Oreste, vice eonsole di la classe a Montevideo, trasferito

a Paranà.

Beverini Giovanni Battista, vice console di 2a classe a Porto Said,

trasferito a Bona.
Medici (dei marchesi) di Marignano nob. Francesco, vice console

di 2a classe già destinato a Buenos Ayres, destinato invece a

Lima.
Monzani Riccardo, vice console di 26 classe già destinato a San

Carlos do Pinhal, confermato invece in Alessandria.
Durazzo marchese Carlo, vice console di 2a classe a Trieste, tra-

aferito a RibeÏrio Preto.
Nuvolari Domenico, vice console di 26 classe in Alessandria, de-

stinato a San Carlos do Pinhal.
Grimani nob. uomo Pier Luigi, vice console di ga classe, gik de-

stinato a Nuova Ÿork, destinato a San Francisco.

Con R. decreto del 9 novembre 1902:

Ayala Francesco, vice console di 2a classe, già destinato a San

Francisco di California, collocato invece a disposizione del Mi-
nistero.

Con decreti Ministeriali del 15 novembre 1902:
Anfosso Luigi, applicato volontario a Marsiglia, trasferito a Mon-

tevideo come ff. di vice console.
Bartolucci Godolini Giovanni Battista, applicato volontario in A-

lessandia, trasferito a Buenos Ayres, come if. di vice con-

sole.
Fabbri nob. Attilio, applicato volontario a Cairo, trasferito a Porto

Said, come if. di vice console.
Ricciardi Giulio, Vivaldi Guglielmo, Toscani Angelo, Lago Mario,

Senni Carlo, Pellegrini Giuseppe , Bolognesi Giulio, Della
Croce Galeazzo e D'Alia Antonino, nominati applicati volon-
tari nella carriera consolare.

Personale consolare di 2a categoria.

Con R. deci•eto dèl 7 rioveifibi•ë 1902:

Landberg cav. Pietro, accattate le offaite stie dimissioni dall'ufficio
di R. console a Batavia.

Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1902:

Cozzio cav. Silvio, autorizzata la nomina a vice console in 0-
dessa.

Con decreto Ministeriale del 14 novembre 1902,
Valabregue A., autorizzata la nomina ad agente consolare in Mont-

pellier.

MINISTERO DEI;LA GUERRA

per Uli arruolamenti volontari di un anno nel R. esercito
per l'anno 1903

Questo Ministero notifica quanto segue in ordine agli arruola-
menti volontari di un anno nel R. esercito per l'anno 1903:

1. I giovani che hanno compiuto 17 anni di età e che non

siano stati ancora arruolati dal Consiglio di leva possono con-
trarre l'arruolainento volontario di un anno con l'obbligo di im-
prendere il servizio il 1° dicembre del corrente anno, purché
compiano tutte le relative pratiche non più tardi del 30 novembre.
Detti giovani, ove intendano prestare l'änno di volontariato e-

sclusivamente nei corpi delle armi a piedi o nel treno dell'arti-

glieria da bampagna e a cavallo, possono pure essere ammossi a

ilnprëndere sèrvižiö, in ooëaaiöne dëlla chiãniãIa genekälä alle ar-
mi dei militari di la ëategoria deÍla classe 1882, e in til caso, le
relative praticho debbono essere compiute entro il giorno prebe-
dente a quello che sara a suo tempo stabilito per tale chiamata.
Tale arruolatndnto si eŒettua praisäo il odrpo nel quale Paspi-

rante intendo prestare servizio.
2. La domanda per l'arruolamento volontario di un anno deve

essere redatta in carta da bollo da centesimi 150 e presentata al
coinandante del corpo presso il quale deve aver luogo il detto ir-
ruolamento, corredata dai seguentÏ documentÍ:

a) cèrtiËoito di nascifa;
b) certificato di penalita rilasciato dalla cancelÌifía dël ‡ri-

bunale civile e penale nella cui giuriàdizione ð nato iÏ giovane,
ovvero rilasciato daÏ casellario centrale presso il hiinistero di gra-
zia e giustizia, se l'aspirante sia nato all'estero o sia naturaliz-
zato italiano;

c) attestazione di buona condotta, rilasciato dal sindaco del
Comune in cui il giovane ha domicilio, o dai sindaci dei vart Co-
muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi, e vidimata
dal prefetto o sottoprefetto (mod, n. 23 del regolamento sal re-

clutamento)
d) atto di consenso all'arruolamento, rilasciato dal padte o

da chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potestä.
I giovani nati all'estero debbono inoltre produrre un atto di

notorie‡¾ THaeciato dal Sindaco, da cui consti che essi sono citta-

dini italiani.

3. I giovani che, appartenendo alla classe 1883 desiderano di

arruolarsi come volontari di un anno con la facoltà di ritardare

il servizio fino al 26° anno di eth, devono farne domanda al co-

mando del distretto militare, oppure al comando di un qualunque
reggimento od altro corpo dell'esercito avente consiglio 3'ammi-
nistrazione, ed unire alla domanda stessa, oltre ai docuntenti di

cui nel numero precedente, anche uno dei seguenti:
a) un certificato degli studi in corso rilasciato për ordine

del rettore dell'ániversità o del direttore della scuoÏa superiore
tecnica o commerciale, o dell'istituto ashimilato, se invódáno il ri-

tardo per la qualità di studenti di tali scuole od istituti;
b) un'attestazione rilasciata dal Sindaco, dalla quale risulti

esplicitamente che stiano imparando un mestiero, un'arte o pro-
fessione, od attendano a studi da cui non possono essere distolff<
ovvero siano necessari per il governo di uno stabilimento agri-
colo, induhtriale o commerciale, a senso dei numeri le 2 dell'ar-
ticolo lla della legge sul reclutamento.
I giovani che presenteranno la suddetta domanda al comando di

un distretto militare di 2a classe, oioð Ai quelli che non hanno
sede nei capoluoghi di divisione militare, dovranno poi essere av-

viati ad un distretto di la classe od al reggimento più rossimo

per coinpiervi le pratidhe definitive onde conseguire il volontariato
di un anno col ritardo del servizio.

4. Per quanto riguarda l'obbligo del tiro a segno di cui al
n. I dëll'artioolo 116 della legge sul reclutamento, gli aspirãnti al
volontariato di un anno dovranno, oltre ai documenti di cui ai

numeri precedenti, presentare, a seconda dai casi, l'iino o l'altro
dei seguenti:

a) una dichiarazione del Sindaco del Comune dhe ha riÏa-
seiato il certificato di buona condotta, dalla quale risulti che essi
si sono trovati domiciliati negli ultimi dodici mesi in località dovo
non eravi tiro a segno, istituito almeno da due anni;

b) il libretto di tiro, modello n. 1, prescritto dal compendio
di istruzioni militari per lo societ'a di tiro a segno nazionale, da
cui risulti che hanno seguito, in un anno qualsiasi, tutte le otto

lezioni del tiro stesso col fucile modello 1891.

Gli aspiranti volontari poi, che chiedono di ritardare l'anno di
servizio fino al 26° anno di età, dovranno, oltre alla esecuzione
delle suddette lezioni, provare altresi di aver raggiunto il limite
minimo di idoneita, cioð di avere ottenuto nelle ultime sei lezioni
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complessivamento una somma di bersagli colpiti o punti ottenuti
aguali o superiori a 46.
I comandanti dei corpi e dei distretti sono però autorizzati ad

ammettere al volontariato di un anno quoi giovani che siano man-
hanti del requisito del tira a sogno, purche gli aspiranti compro-
vino di essero ascritti ad una società di tiro, medianto l'esibizione
fiel relativo libretto, e, se aspirano al ritardo del servizio, si oh-
blighino di provaro prima della chiamata generale della classe
1883, di hver eseguite le preserîtto lezioni od avervi conseguita la
v'oluta idoneitä.

5. Gli arruolamenti volontari di un anno per coloro che in-
fendono incominciare il servizio il 1° dicembre del corrente anno
sozio apërti;

in tutti i reggimenti di fanteria, artiglieria e genio (esclusa
la brigata lagunare) ovunque stanziati o lirosso la brigata d'arti-
glieria da costa della Sardegna o la brigata d'artiglieria da mon-
tagna del Veneto;

in tutti i reggimenti di cavalleria, limitatamente pero a co-
loro che daranno prova di possedere sufficieute conoscenza dell'e-

quitazione, medianto apposito esperimento teorico-pratico cui sa-
ramio sottoposti presso la sede del reggimento prescelto, secondo
il programma all'uopo stabilito;

nelle compagnie di sanith, presso la direzione dell'ospedale
militare principale in cui l'aspirante intende compiere l'anno di
volontariato, purcha pero esso comprovi di avere ultimato almeno
il secondo corso universitario di medicina od abbia compiuti i tre
corsi universitari di farmacia, oppure abbia conseguito la laurea
in chimica pura o in chimica o farmacia, od anche dimostri di es-
sere ministro di un culto religioso qualunque, e, se di quello cat-
tolico, d'essere insignito degli ordini maggiori.

nelle compagnie dl sussistenza in cui saranno istituiti corsi
allievi ufficiali commissari, esclusivamente per quei giovani che
presentino il diploma di licenza d'istituto tecnico, sezione com-

mercio e ragioneria, o un titolo superiore di studi nella materia
stessa, ovvero la laura in giurisprudenza, e che intendano assu-

mere servizio quali aspiranti al grado di sottotenente di comple-
mento nel corpo di commissariato milItare;

nelle compagnie di sussistenza in cui saranno istituiti de

corsi allievi ufficiali contabili por quei giovani che presentino il

diploma di licenza d'istituto tecnico di qualunque sezione e che
intendano imprendere servizio quali aspiranti al grado di sottote-
nente di complemento nel corpo contabile militare.
Gli arruolamenti di volontari di un anno potranno aver luogo

anche direttamente presso il distaccamento in Palermo del reggi-
mente cavalleggeri di Lucca (16°), per quelli aspiranti che desi-
derano di compiere il servizio in cavalloria restando nell'isola.
Altrettanto dicasi per la brigata specialisti del 30 reggimento

genio di stanza in Roma, por le brigate d'artiglieria da costa di-
staccate a Venezia, Gaeta e Taranto, e per le brigate d'artiglieria
da fortezza dislocate a Verona ed a Bologna. Presso i comandi di
tali brigate potranno quindi compiersi direttamente le pratiche
per l'arruolamento volontario di un anno.

6. I giovani che desiderano assumere servizio come volontari

di un anno in occasione della chiamata generale delle reelute del-
la classe 1882 potranno essere ammessi solamente noi corpi delle
armi a piedi, cioè: fanteria di linca, bersaglieri, alpini, genio (e-
selusa la brigata lagunare), artiglieria da costa e da fortezza e

compagtiÏe di sanità. Detti giovani potranno ossere arruolati an-
cÌ1e nel reggimenti d'artiglioria da campagna ed a cavallo qua-
lora aspirino a prestare servizio nella specialità treno dei reggi-
mÃnti e si,

7. I giovani ammessi come volontari di un anno nei reggi-
inenti dell'arma ael genio (eccettuato il treno) e nella brigata
ferrovieri potranno aspirare alla nomina a sottenente di comple-
thento nei corpi medesimi solamente nel caso in cui comprovino di
aver conseguita la laurea di ingegnero. Cosi pure i volontari di
un anno ÌÃ orati neÌl'arnia dirtiglieria (eccettuato il treno)

potranno ottenere la nomina a sottotenente di complemento nel-

l'arma medesima soltanto nel caso in cui comprovino di aver com-

piuto almeno un anno di corso negli studî di matematica e d'in-

gegneria nelle università, nelle scuolo d'applicazioni ed altri isti-
tuti governativi o pareggiati, od anche avere conseguito la licenza
d'istituto tecnico in qualunque sezione.

8. Gli inseritti della leva sulla classe 1883 potranno, a senso

della legge del 4 agosto 1895, n. 479, essere ammessi al volonta-
raato di un anno anche dopo effettuato il loro arruolamento in

la categoria dai rispettivi consigli di leva e conserveranno tale

facoltà sino a tutto il primo mese della loro permanenza alle

armi.

Quelli dei detti inseritti che fossero dai consigli medesimi pre-
notati per l'assognazione alle armi a cavallo o all'artiglieria da

montagna, potranno anche scegliere l'arma in cui prestare l'anno
di volontariato, ed imprendere servizio il 1° dicembro venturo, ov-
vero in occasione della chiamata generale della loro classe se in-

tendono servire in un corpo delle armi a piedi. Se poi la domanda
venisse presentata dopo che abbia avuto luogo il loro incorpora-
mento in un corpo delle dette armi a cavallo o nell'artigliera da

montagna, essi dovranno, a senso della -citata legge, compiere il
Volontariato di un anno nella stessa arma cui furono assegnati.
Perð, coloro che fossero già stati incorporati d'autorità in un

reggimento di cavalleria, potranno ottenere il trasferimento, come
volontari di un anno, in un reggimento d'artiglieria da campagna
o a cavallo di loro scelta, e in tal modo non saranno obbligati a
versare la maggiore tassa di Iire 1600, stabilita per l'ammissione

al volontariato di un anno nell'arma di cavalleria, ma solo quella
di lire 1200.

9. I militari che furono arruolati in la categoria nella leva

sulla classe 1882 e trovansi in congedo illimitato provvisorio, ed i
militari studenti ritardatari del servizio a senso dell'articolo 120

della legge sul reclutamento, possono essero ammessi al volonta-

riato di un anno, a mento della legge 4 agosto 1895, n. 479, in

occasione della chiamata generalo delle reclute di detta classe.

Quelli di essi che desiderano essere ammessi al volontariato col

ritardo del servizio al 26° anno di eth, e comprovano di possedere
i voluti requisiti, potranno esservi ammessi e saranno rinviati in

congedo illimitato.
Quelli che desiderano essere ammessi a fare l'anno di servizio

a cominciare dal l° dicembre 1903, potranno scegliere l'arma ed

il corpo in cui prestar servizio e saranno lasciati in congedo illi-
mitato, boninteso, dopo che siano stati ammessi al volontariato di

un anno.

Quelli che desiderano far subito l'anno di servizio e chiedano

l'ammissione al volontariato prima di essere avviati ad un corpo,

potranno scegliere l'arma ed il corpo, eccettuata perð la cavalleria,
l'artiglieria da campagna e a cavallo (meno il treno), l'artiglieria
da montagna e le compagnie di sussistenza.

Quelli finalmente che chiedano l'ammissione al volontariato dopo
che sia avvenuto il loro incorporamento dovranno, a termini dolla

legge precitata, compiero il volontariato nell'arma a cui furono

assegnati, salvo ad essi la facoltà di scogliere il reggimento del-
l'arma medesima por prestarvi il relativo servizio. Quelli perb as--
segnati alle compagnie di sanità e di sussistenza che non posseg-

gono i titoli di studi richiesti per l'ammissione al volontariato in

tali specialità di servizio, saranuo senz'altro trasferiti in un reg-

gimento di fanteria di linea di loro scelta.
Detti militari devono unire alla domanda i documenti indicati

alle lettere b) e c) del n. 2 del presente manifesto, nonchè il fo-

glio di congedo illimitato se trovansi tuttavia in tale posizione.
Quelli di essi che domandano di ritardare il servizio fino al 26°

anno di età devono unire alla domanda, a seconda dei casi, anche

uno dei documenti di cui al n. 3.

10. I giovani che gia rivestano la qualità di volontari di un

anno e si trovino in congedo come ritardatari o in attesa di es-

sere chiamati allo armi, qualora desiderino di prestare sesvizio in
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un corso allievi ufBeiali di complemento e comprovino di posse-
dere i voluti requisiti morali e di coltura, potranno imprendere
l'anno di volontariato anche alla data che verra stabilita per l'a-
pertura dei detti corsi allievi ufBeiali.

11. Gli aspiranti all'arruolamento od all'ammissione como vo-

lontari di un anno dovranno assoggettarsi agli esami di cui al

paragrafo 744 del regolamento sul reclutamento; ne saranno perð
dispensati qualora esibiscano,. insieme alla domanda per l'ammis-
sione al volontariato di un anno, il certificato di passaggio dal
1° al 2° anno di liceo o d'istituto tecnico, governativi o pareg-
giati, o il certificato comprovante il compimento di corsi di studî
a questi superiori.

12. La tassa per gli arruolamenti volontari di un anno fu
con R. decreto del I° gennaio 1903, n. 2, fissata anche er l'anno
1903 in lire 1600 per l'arma di cavalleria ed in lire 1200 per le
altre armi.

13. Il versamento eseguito per la tassa dell'arruolamento non
produce alcun effetto se la quietanza di tesoreria non sia rimessa
al comandante del corpo o distretto presso il quale devesi effet-
tuare l'arruolamento o l'ammissione al volontariato di un anno.

14, Si avverte ad ogni buon fine che i giovani appartenenti a
classi di leva successive a quella del 1883, non potranno con l'ar-
ruolamento volontario di un anuo procurare l'assegnazione alla
3a categoria ad un fratello concorrente alla leva sulla detta classe,
se non nel caso in cui il loro arruolamento venga effettuato
prima del giorno che verrà stabilito per l'apertura della sessione
della lova stessa, poichè il diritto a tale assegnazione deve, giusta
l'articolo 86 della legge sul reclutamento, essere acquisito e per-
fetto nel giorno suddetto.
Quindi le pratiche per l'arruolamento stesso dovranno in tal

caso essere compiute al più presto e ad ogni modo prima del giorno
preaccennato.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFJ

(suvrzro mz mEGRRI)

ATTISO PER SHARmumNTO DI RICEVUTA (1 Pubblicesiotte).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta, r,ilear..iatagal-

l'Intendenza di Finanza di Firenze in data -1° dicomþre .1902

col n. 446 d'ordine, n. 1403 di protocollo e n. 3334 di posiziono.pel
deposito di n. 3 certificati 5 0¡O della complessiva rendita di L,295
fatta dal sig. Bargioni Gustavo del fu Giuseppo.
Si diffida, a' termini dell'articolo 334 del Regolamento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del prosente qvyiso,
non intervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnate al sig.
Bargioni Gustavo fu Giuseppe le cartelle pel corrispondente im-
porto, provenienti dall'effettuato tramutamento, senza obbligopplla
esibizione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimary¾di
niun valore.

Roma, addi 11 febbraio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamato

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 12.‡eb-
braio, in lire 100,09.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (1)ieisione Portafoglio).

11 febbraio 1903.

Con godimento
Senza oedola

in oorso

AVVISO.
Il giorno 8 corrente in Terelle, provincia di Caserta, è stato atti-

Vato al servizio pubblico un Ufilcio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, li 10 febbraio 1903.

31INISTERO DEL TESORO

4 of, netto

3 ij, ©|e netto
3 */, Jordo

Lire Lire

102,76 */4 100,76 *|4

167,01 1/4 105,88 */4

102,46 */4 100.46 */4
99 23 97,48

71,68 70,48

Direzione Generale del Debito Pabblico

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Abblicazione).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta Mod. 241 nn. 2395

ordinale e 17722 di posizione, rilasciata l'Il dicembre 1902 dalla
Intendenza di finanza di Torino al signor Giaigischio Giuseppe
fu Tomaso pel deposito da lui fatto di una cartella Consolidato
5 GIO di lire duecento esibita per cambio decennale.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a norma dell'ar-

ticolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, la cartella emessa in sostitu-

zione della sopra accennata verra consegnata al signor Giaigi-
schio Giuseppe fu Tomaso senza obbligo della esibizione della ri-
cevuta, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, addi 11 febbraio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

COlNTOO¯ELISI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

È aperto il concorso a quattro assegni di perfezionamento al-
l'Estero di L. 3000 ciascuno da conferirsi uno per ognuna dglle
Facoltà di giurisprudenza, medicina e chirurgia, filosofia e lettere
e scienze fisiche, matematiche o naturali.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la

laurea dottorale in un Istituto di studi superiori del Regno, pur-
chè dal giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del
presente avviso non siano decorsi più di quattro anni.
Coloro che nel concorso dell'anno passato sono stati dichiarati

eleggibili con almeno 8:10 dei punti di cui disponeva la Comás-
sione giudicatrice saranno ammessi al presente concorso, ancorché
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dal giorno in cui superarono il detto esame di laurea, alla data
tiel presente avviso siano trascorri più di quattro anni, ma non
di cinque.
Le istanze per l'ammissione al concorso devono essere redatte

in carta da bollo da aina lira, ed inviate al Ministero non più
tardi del 31 marzo p. v.
Le istanze fatte in contravvenzione della legge sul bollo, o per-

Venute al Ministero dopolascadenza del termine utile, saranno re-
spinte.
Ciascuna istanza dovrå essere accompagnata da una o più me-

morio originali stampate o manosoritte, sulla materia nella quale
il concorrente dichiarerà di volersi perfezionare, da titoli conse-
guiti negli studi e da un regolare certificato che comprovi la data
dell'esame di laurea.
Potranno inoltre, essore allegati all'istanza.tutti quoi documenti

che il concorrente credera opportuni a provare -la maturità degli
studi <la lui fatti e la sua attitudine al perÈezionamento.
Scaduto il termino del concorso, sarà respinta qualsiasi altra

memoria, titolo, o documento che pervenisse al Ministero.
Le materie designate dal Consiglio Superioro della Pubblica

Istruzione ai teratini dell'articolo 137 del Regolamento generale
universitario 13 aprile 1902, n. 127, sono le seguonti:

a) per la Facoltà di giurisprndenza:
Diritto romano - Diritto ecclesiastico - Diritto commerciale;
d) per la Facolta di medicina e chirurgia:

Chimica biologica, con speciale riguardo alle ricerche di fi-
sica - Chimica, Embriologia;

c) per la Facoltà di lettero e filosofia:
Storia comparata delle lingue classiche -- Filologia classica

-- Storia della filosofia;
d) per la Facoltà di scienze fisiche, matematiche e natu-

rali:

Fisiologia e patologia vegetale - Fisíca industriale.
Roma, 4 febbraio 1093.

Il Ministro
NASI.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

8¾ißCONTO SONHARIO - Mercoledi 11 febbraio 1908

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 16).
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedante, il quaÏe viene approvato.
Messaggio del Ëresidente del Consiglio.

ARRIVABENE, segretario, da letttura di un messaggio del Pre-
sidente del Consiglio, con cui comunica al Senato che con decreto
Reale in data di ieri, l'interim del Ministero degli affari esteri è
state afidato al senatore Costantino Morin, ministro della ma-
rma.

Commemorazione del senatore Gallozzi.
PRESIDENTE. Signori senatori,
Ho il dolore di annunziare al Senato la perdita di un illustre

collega, il professore Carlo Gallozzi, nato a Santa Maria Capua
Vetere, o morto piû che ottantenne in Napoli in questo medesimo
giorno.
Egli appartonova al Sonato a partiro dal 1891.
Di Carlo Gallor.zi, cittadino integro, di spiriti liberali, piaco,

sovra tutto ricordare la vita nobilmente spesa nell'insegnamento
di clinica-chirurgica presso l'Ateneo di Napoli.
L'egregio uomo lasció puro alla scienza un largo contributo di

mirabili operazioni e di pubblicazioni che gli acquistarono meri-
tata fama nel mondo; e non è piccolo merito di lui, che sebbene
avanzato in età, mori nel pieno esercizio di rettore di quell'Uni-
versità della quale era lustro e decoro.
Percib la sua dipartita sarà lungamente rimpianta nella Me-

tropoli Partenopea, ed è un lutto per questo nostro Senato, che

gli manda per la mia bocca il supremo affettuoso saluto (Appro-
vazioni).
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. A nome del Governo

si associa con tutta l'anima alle parole di condoglianza profo-
rite del presidente, per la morto del compianto senatore Gallozzi.

(Bene).
ßnolgimento della interpellanza del senatore Pisa al ministro

dei lavori pubblici sull'azione del Governo nell'imminenza
del .termine per la disdetta del primo periodo delle Conven-
zioni ferroviarie.

PISA. Intorno al problema cosl difficile e cosi importante del-
l'assetto ferroviario si va creando un ambiente che distoglie dalla
discussione e fa dimenticare ogni esperienza passata, in guisa da
ridurre anche gli uomini più competenti a rinunciare alle convin-
zioni fondate su studi profondi e da imporre come fatale una so-

luzione, cho non potrà essere utile, ma diverrà tosto o tardi dan-
nesa e forse anche disastrosa per l'erario e per l'economia na-

sionale.
Non intende certo oggi di addentrarsi nella gravissima questione

dell'esercizio ferroviario, ma chiede soltanto all'onorevole ministro
se e quale azione intenda di svolgere il Governo nell'imminenza
del termine per la disdetta del primo periodo delle convenzioni
ferroviarie.
Si limitera, fra le molte questioni che si rannodano a talo scas

denza, a toccare solamente due punti salienti.
Per la prosperità dell'azienda ferroviaria, come per quella d'ogni

altra azienda industriale, occorre l'accordo delle due grandi forze
che vi collaborano, del capitale e del lavoro.
Ora è ancora fresco il ricordo della grave minaccia di sciopero

del personale ferroviario, verificatasi l'anno scorso e dissipata sol-
tanto da rilevanti concessioni, concordate laboriosamente dal Go-
verno coi rappresentanti del personale stesso.
E l'accordo fu concluso pro tempore, sino alla scadenza dello

convenzioni ferroviarie, col concorso pecuniario dello Stato e delle
Societh esercenti.

Ma le chiare intenzioni dei ferrovieri non si limitato a questa
temporaneità dell'accordo, e dalle affermazioni fatte e dalle doli-
berazioni prese in seno alle loro socioth, risulta pubblicamento,
che considerano le concessioni ottenuto come un puro acconto :
e ben maggiori domande e rivendicazioni si riserbano per il giorno
in cui, cessato Pattuale ordinamento dell'esereizio ferroviario, so
ne debba iniziare un altro qualsiasi.
Ora, vista l'importanza grande in un' azienda ferroviaria - di

Stato o in esercizio privato non importa - della sposa di mano

d'opera, parrebbe che già sino da ora il Governo si dovesso pro-
occupare del gravissimo argomento.
In Italia, istituire un confronto fra i salari dei ferrovieri e quelli

dei lavoratori appartenenti a industrie analoghe; all'estero inda-
gare le condizioni fatte al personale delle reti principali e in
quale rapporto stieno colle mercedi degli operai addetti allo in-
dustrie analoghe.
Si avrà così base larga e sicura per sapere se e in quanto le

nuove domande dei ferrovieri, alla scadenza delle convenzioni
sieno giustificate, e si avranno cosi gli elementi necessari per le
eventuali opportune trattative.
Si aggiunga, sempre su questo punto, la necessità di studiare

un mezzo opportuno per dirimero le possibili controversie fra am.
ministrazioni ferroviarie e ferrovieri, dovendosi pure ventilare l'op.
portunità dell'introduzione per legge dell'arbitrato obbligatorio,
che potra rieseire indicato specialmente poi servigi, come à questo
di pubblico interesse.
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Passa al termine della disdetta delle convenzioni, ormai vici-
nissimo. perchè scade col 30 giugno prossimo.
Essendo notorio che una almeno delle grandi società ferroviarie

ha in animo di dare la disdetta e ammettendosi generalmente che
le attuali convenzioni hanno fatto prova troppo cattiva per poter
essere rinnovate tal quali, chiede al Governo se ormai a soli cen-

totrentanove giorni dal termine della disdetta, si è formato un

criterio in argomento. Se cioè convenga o meno al Governo di

prendere esso l'iniziativa per la disdetta medesima.
Attendera la risposta del ministro e conclude sperando che dalla

sua interrogazione venga un po' di luce sul problema ferroviario,
tuttora cosi oscuro, dandosi adito al Parlamento o al paese di co-
noscere qualcosa delle intenzioni del Governo in argomento, eco-
nomicamente, finanziariamente e socialmente importantissimo.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. Non può corrispon-

dere pienamento all'invito fattogli dal senatore Pisa di essere

largo a rispondergli.
Quanto all'assetto definitivo del personalo e dell'ordinamento

ferroviario, assicura che esso fu ed à materia di continuo studio

da parte della Commissione Reale e del suo Ministero.

Quanto alla disdetta, assicura pure che il Governo non à ím-

preparato alle conseguenze della imminenza della cessazione delle
Convenzioni, ed ha già fatto quei giudizi che doveva sulla que-
stiono, ma, per ragioni di convenienza, non puð dire ora quali
saranno per essero le sue risoluzioni.
La Commissione Reale non ha ancora presentato la sua rela-

zione, e il Governo, per ora, non puð far altro che assicurare il

senatoro Pisa che il Parlamento sarà in tempo utile mosso in

grado di giudicare l'opera del Ministero di fronte alla disdetta
delle Convenzioni ferroviarie.
Di più non pub, nè deve dire.
PISA. Ringrazia il ministro delle suo dichiarazioni, sobbene non

possa dire che, per guanto riguarda l'intenzione del Governo re-

lativamente alla disdetta delle Convenzioni, lo appaghino intera-

inente.
Prende atto dell'assicurazione däta che il Governo studiera a

fondo la questióne delle mercedi ilei Terrovieri indipendentemente
dalla relazione della Commissioile Reale, e insiste sulla necessità

di un provvedimento legislativo inteso a dirimere le eventuali di-

Vergenze fra Amministrazioili ferroviarie e personale. Se non ha

trovato posto nel disegno di legge, ora pendente, sul contratto di
lávoro, & tuttavia urgente di pensarvi e preferibilinente nella

forma delParbitrato obbligatorio che è la più adatta Jiei servigi
8'interesse pubblico.
Riguärdo älle intenzioni del Goveino per la disdelta, noil puo

àînmettere che esso non siasi già formato un criterio in argo-
laento, dggi che si 3 quasi alla vigilia del termine, e dubita che,
data la lentezza del lavoro fatto daTla Commissiime Reale, la sua

relazioile possa giungere iii tempo ýer dare norma all'azione del

Governo sotto questo rapporto.
Ad ogni modo, la necessità delle cose portera che questa di-

sdetta, sia da parte del Governo sia da parte delle Società, dovra
essere data per porre termine a Convenzioni di cui l'esperienza
ha provato i difetti essenziali, e l'impossibilità di rinnovamento

tal quale.
Naturalmente deve ad ogni modo non discutere le ragioni, pur

poco comprenden lale, che inducono oggi il ministro a trincorarsi

BALENZANO. ministro dei lavori pubblici. Il Governo ha già
esaminato la questione, l'ha già risoluta, ma non crede prudente
di far pubblica la sua risoluzione prima che la Commissione Roa-

lo abbia presentato la sua relazione

Ripete che le preoccupazioni del senatore Pisa non hanno ra-

gione di essere perchè il Governo in tempo utile dark modo al

Padamento .li p nu leiami sulle Can 1/imi Sppravuiani).
l'itàSli NTid. non facendosi proposie, finterpellanza è esau.

I ita.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Assegno
vitalizio alle pylie di Stefano Canzio e di Teresita

,

Gari-

baldi » (N. 174).
DI SAN GlUSEPPË, segretario da lettura dell'articolo unico del

progetto, che, senza discussione, ð rinviato allo scrutinio se-

greto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votuione a scru-
tinio segreto del progetto di legge n. 174.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione:
Si procede allo speglio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del progetto di legge:
Assegno vitalizio alle figlie di Stefano Canzio e di Teresita

Garibaldi :
Votanti. . . . . . . . . .

75

Favorevoli . . . . . . . .
60

Contrari . . . . . .
. . . 15

(Il Senato approva).
Levasi (ore 17).

CAMERA DÈI DEPUTÄTI

RESOCONTO SOMMARIO - Èërcoldt 11 feMirito 1908

Nesidenza del Presidekte BIANCHERL

La seduta comincia alle 14,5.
STELLUTI-SCALA, sägretario, legge il processo verb*ale della

seduta di ieri, che é approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorvvoli: Gavazzi,

Arnaboldi, Mangiagalli e Carugati.
(Sono conceduti).

Risultamento delle votazioni di ieri per completamento di varie
Commissioni.

Per la nomina di due commissari del Bilancio ebbero voti gli
onorovoli: Santini, 91; Sacchi, 85; Pistoja, 76; Dal Verme, 64, che
rimangono in ballottaggio. Altri voti dispersi o nulli. Schede bian-
che, 26.
Per la nomina di un commissario per le petizioni, ebbero voti:

Montemartini, 76; Calderoni, 2, che rimangono in ballottaggio.
Al tri voti dispersi o nulli. Schede biänehe 121.

Per la nomina di due cominissari i vfgilinia nill'iáálitistra-
zione del Fondo pel culto ebbero voti gli onorevoli: Mel, 72; Man-
tica, 67, eletti; Bianchini, 12; Cipelli, 7. in ballottaggio. Altri voti
dispersi o nulli. Schede bianche, 107.
Per la nomina di tre commissari di vigilanza sulla minini-

strazione della Cassa depositi e prestiti, ebbero voti gli onorevoli
Morpurgo, 76; Gian Carlo Daneo, ; De Gaglia, 68, che risulta-
rono eletti. Ebbe poi voti Rubini, 45; altri dispersi o nulli. Sche-
de bianche, 54.

Interrogazioni.
RONCHETTI, sotto-segretario di Stato per l'interno, risp i e

ad una interrogazione dell'onorevole Battelli « sul conteglio tè-
nuto a Pisa dalla pubblica sicurezza durante una pubblica confe-

renza politica il 25 gennaio ultimo scorso ».

Espone i fatti. La pubblica conferenza diede luožo a diúsi i e
anche a conflitti fra i promotori della conferenza åtessa e alfri
partiti politici.
L'autorità di pubblica sicurezza intervenne per impediée ulle-

riori conflitti, e disordini.
Ora l'autorith giudiziaria procede. Dal risulfato del gŠdeáb'o si

vedrh se gli agenti hanno mancato al loro dovere.

Non intende, dato 10 stato delle cose, di aggÏurigele Alfre ¡S-
role.
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" BATTELLI trová deplorevole il contegno scorretto degli agenti
della pubblica sicurezza.
A Pisa ei sono malmenate persone di nulla colpevoli.
Ora non può bomprendere come si possano lasciare impuniti e

dall'ahtorità politica di Pisa e dal Ministero i deplorati atti di
violenza.

It0NCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, ha già detto
e conferma che il Ministero attende il pronunziato dell'autorità
giudiziaria, dopo il quale vedra se o quali provvedimenti si do-
vranno prendere.
MOllIN, ministro della marineria, risponde ad una interroga-

zione dell'on. Stelluti-Scala « sulla ragione per cui il foglio di
oongedo dei ínilitari dell'armàta non contiene, come quello dei
inilitari dell'esército, la dichiarázione che il soldatõ ha tenuto, o

no, buona condotta sotto le armi ».
Assicura che non vi è militare dell'armata che vada in congedo

senza óho abbia il certificato -di buona condotta, che à oggetto di
un documento speciale.
STELLUTI-SCALA, conviene che venga rilasciato il certificato

di búoha condotta anche ai militari dell'Armata; ma nell'Armata
non si segue il sistema di fare la dichiarazione nel congedo come
si fa per i inilitari dell'Esercito.
Ritiene inolto pii'l preferibile che la dichiarazione sia inscritta

nel congedo, per evitare gravi inconvenienti.
MORIN, ministro della marineria, rileva ancora che non vi è

diffeieriža soñ¾nziale fra i due sistami: anzi ritiene che il sistema
seguito þer i inilllari dell'Armata ha qualche vantaggio su quello
che si segue fra i militari delI'Esercito;
NICCOLINI. notto-segietario di Stato per i lavori pubblici, ri-

spondo àd ñna Iñtärrögazione dell'onofevole Montagna che dësi-

tierA saþere A qñaildo vorrå disporre la soppressione del mulino
di Sant'Antonio in Cardicelli, causa dei danni rilovanti e conti-
niiãtivi dèllo terre ädiacenti ».
Furono iniziate trattative fra il Ministero dei lavori pubblici e

quello della Casa Reale, proprietaria, per la soppressione di quei
äiolini, i quali se danneggiano il regime del canale, bbbligando
Päinininistrazione a maggiori opere di manutënzione, niun danno

þêrb áirécado alle campagne adiacenti.
MONTAGNA nota che le popolazioni si lagnano 'àppunto dei

anni cTro subiscono ðàl presento stato di cose.
Prega quindi l'on. Sottosegretak•io di Stato, di studiare la catisa

di cotesti danni, causa la quale sta appunto nel mulino che as-

edlutamente va rimosso.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Ma il

Ministero dei lavori pubblici non ð nella possibilità di sopprimere
un mulino del quale non & proprietario. Il Ministero non può che
fire le praticho necessarie per venire poi alla remozione.
llidpontle quindi ad altra interrogazione dell'on. Montagna che

desidera e avere notizia di quel progetto di legge per la costru-
ione della nuova aula parlamentare, che in ossequio al voto della
Ukulera, erasi impegnato di presentare nel decorso gennaio ».

Dopó le ðeliberâzioni della Camera, il Minietero ailldb l'incai•ico

dello studio di un progetto definitivo all'architetto Basile che pro-
hifse di prësentar10 ontro il 1902.
Per cagione di malattia, il detto architätto non ha potuto man-

tenere l'impëgno nel tarinine prefisso.
A recenta sollecitazione pero del Ministero, l'architetto Basile

11spado cho in brevissimo teinpo verrheglistessoaconsegnarepro-
getto o roÍ&zione.
MONTAGNA non crede che ragioni personali di malattia pos-

haho itardare l'adethpimento degl'impegni presi dal Governo; e
perció prega il sottosegretario di Atato di troncare gl'indugi prov-
etÏëhdö, bŸà occoYii, ¿Íiterskinente.

Votatione di ballottaggio per la nomina di Conimissari.

CERIANA-MAYNERI, se6retario, fa la chiama.

Prendono parte alla votationt :
Abbruzzese - Abignente - Aguglia - Arlotta.
Baccelli Alfredo -- Baccelli Guido - Barnabei - Baizilai
- Bastogi -- Battelli - Bertolini - Bettðlo - Bianchini -

Biscarotti - Biesolati - Bonanno - Bonin - Bonoris - Borghese
- Borsarelli - Ëoselli - Bovi - Blacei - Brandolin - Briz-

zolesi - Brunialti.
Cabrini - Cálderoni - Callaini - C&o-Pinna --. Cgpaldo
- Cappelli - Cardano - Ciràliño - Cagelâni - Castiglioni -
Cavagnari - Celli - Coylana-Maynefi - be'saroni - Chíàpusso
- Chiesi - Chimienti - Chimirri - Chinaglia - Cleepíïi -
Cimorelli - Cipelli - Cirmehi - Co¥co-01·tu -- Cobuzza -

Codacci-Pisanelli - Coff'ari - Colortha -- Cddrþàns -Cor'teso
- Costa - Costa-Zenoglio - C6tfäfaW Cfbaaro --- Cationi.

Daneo Edoardo - De Amicis - De Asarta - DoeOeaafé -
De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo Carlo - Dul - Balzo Gi-

rolamo - Dell'Acqua - De Lifcì Ippolito - De Liida Paolò -
De Martino - De Nava - De Nobili - De Nóvellis- De Rä'nzis
- De Seta - De Viti De Marco - Di Bagnaset - I)i ltidint
Antonio - Di Scalea - Di Trabia -- Donadio - Donnaperna.
Facta - Falcioni - Falconi Nicola - Fallotti - Fiètie -

Fazio - Ferrero di Cambiano - Ferri - FiÏl-Astolfone -- Fra-
cassi - Frascara Giacinto - Frascara Giuseppe - Fulci 14íbo16.
Gaetani di Laureñiana - Galitífberti - ëaÌÌetti - Wallini
- Galluppi - Battoni - Gãttorno - Gavotti - Ghigi - Gior-

dano-Apostoli - Giovanelli - Girafdi - Giuliàñi - Odrio -

Grossi.
Indelli.

Lacava - Lainplasi - Landucci - Leali - Lõone - Libeitini

Básualdo - Libértiffi PastinäTe - Lolliñi - Lucôrhari - Litdi-
fero - Luñatto Arturo.

Majorana - Malvezzi - Mango - Mànna - Mantica - MA-
raini - Maresöä - ka iotti - 3IAshiãiilöâio - Maäditillni -

Mãorigi - Mäiity - Mažiëlla - kaikiotti - Mál - MolÌi -
Mordlio - Mestica - Mezzànotto - Micheli -- MinisekicÌii -
Molmeifti - Moiitagna - Monti-Guarnieri - Morandi Luljri -
Morando Giacomo - Morelli-Gualtierótti - Morgari - iforpago
- Murmura.

Nasi - Niccoliili - Nob - Nuvoloni.
Orlàñdo.

Pagänini - Pais-Serra - Pala - PalbeFli - Pantacclai -

Papadopoli -· Patfizii - Pãsria - PWilä - Picóiäl - Pi äôlà-
Capani- Pini - Piovène - PIváno - Póddåfå.
Rava - Rësta-Pallavicino - Riizetti - Riižo VãTeliti 'O -

Rizzone - Rõniãno Giusépþe - Roinchetti - Itò§&ñ'o - It helli
- Rossi Enrico - Rovasenda - Itúbini.
Balãndra - Sañarelli - $ànlilippó - Santini -·- Èërra - Sili
- Silva - Silvestri - Socci - Solk - Sölinas-Atios(Bll -
Sommi-Picenardi - Sonniño - Boíaái - Boriñaixi - Squitti
- Staglianó - Stelluti-Scala - Suardi.
Talaxão - Tadesco - Ìornielli - Ìurbiglio.
Valli Eugenio - Varazzaili - Ventuia - Vîëilhâ --- Vigna -

Visoechi.
Weil-Weiss - Wolleinborg.
Zanärdelli.

ßono in öonþeŒo :
Arriaboldi.
Basetti - Bergainasco - Bertetti.
Civelli - Crespi - Cuzzi.

Daneo Gian Carlo - Danieli - Donati - Dozzio.
Farinet Francesco - Fortunato - Fraadheitl - Fàlöi Lu-

Sóvico.
Gavazzi - Ginori-Conti - Giusso - Grippo.
Lojadica - Luésa - Lùðehini Angelo.
Mangiagalli - Marescalchi-Gravina - Marzotto -- Mahoià.
Nocito.
Pennati - Pozzi Domenico.
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Rampoldi - Romanin-Jacur.
Sealini.

Torrigiani.
Vagliasindi - Vitale,
Zabeo,

Sono ammalate ·

Barilari - Branca.
Caldesi - Cantalamessa - Capoduro Caratti - Carugati.
D'Alife - De Andreis - Della Rocca - De Marinis -- De Ri-

seis Giuseppe - Di Broglio - Di Stefano.
Finocchiaro Lucio.
Gianolio - Gianturco - Giolitti - Giunti.
Lazzaro -- Luzzatti Luigi.
Marcora - Marsengo-Bastia - Meardi.
Prinetti.
Rizza Evangelista.
Searamella-Manetti - Sinibaldi.
Testasecca - Toaldi.
Valle Gregorio - Vendramini - Vollaro-De Lieto.

ßono in missione :
Martini.

Assenti per ugicio pubblico :
Alessio.
PRESIDENTE. Si lascieranno aperte le urne.

ßi riprende la discussione del disegno di legge sul concordato
preventivo e sui piccoli fallimenti.

COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, dall'unanime consenso che
ha incontrato il concetto cui s'ispira il disegno di legge, elabo-
rato dai più insigni giuristi del paese, trae argomento a confidare
che coloro che ad esso si interessano si adopreranno per eliminare
le discrepanze che si sono manifestate sopra alcuni particolari del
disegno di legge medesimo.
Anzitutti fa osservare all'onorevole Galluppi, che il riscontrarsi

nel concordato preventivo alcune forme comuni con quelle del con-
cordato successivo al fallimento, non significa che vi sia duplica-
zione tra i due istituti, e che non si potrebbe senza pericolo della
fede pubblíca escludere l'intervento dell'autorità giudiziaria dal
concordato preventivo.
Non può poi seguire l'onorevole Vigna nell'estensione di alcune

norme del concordato preventivo al concordato successivo; giacchè
i due istituti devono essere mantenuti distinti e non si può alla
leggera toccare al Codice di commercio (Bene !).
Si augura per altro che questa legge farà buona prova così da

dischiudere la via alla riforma augurata dall'onorevole Vigna.
Per le considerazioni istesso non può consentire all'estensione

.

delminimo della percentuale ; minimo che, contrariamente a quanto
ebbero a ritenere gli onorevoli Landucci e Pozzato, costituisce parte
essenziale del disegno di legge.
Non pub accettare il sistema proposto dagli onorevoli Landucci

e Pozzato che darebbe modo, anche ai debitori che hanno distrutto
il loro attivo, di godere i beneficî della legge che vuole favorire
soltanto gli onesti inspirandosi ai buoni risultati delle legislazioni
similari straniere, e soprattutto di quelle del Belgio, adattandole
ai bisogni ed all'indole del nostro paese.
Ciò detto, quanto al concordato preventivo, nota che, per la pro-

cedura dei piccoli fallimenti, le obbiezioni sono più di forma che
di sostanza; e rileva che, anche per questa parte del disegno di
legge, non mancano anche all'estero, in Austria, in Germania, in
Svizzera esempi di provvedimenti per distinguere i grandi dai pic-
coli commercianti.

Laonde l'Italia ha potuto profittare dell'esperienza altrui per
provvedere nel miglior modo possibile alle esigenze del paese (Bene!
Bravo!).
Accetta l'ordine del giorno dell'onorevole Landucci; e quanto a

quello degli onorevoli Mazza, Fasce, Vigna e Morpurgo dichiara
che è in massima accettabile, ma che meglio è rimettersene al
giudizio dei magistrati.

VIGNA prende atto di queste dichiarazioni e ritira l'ordipo del

giorno.

(Si approva l'ordine del giorno dell'onorevole Landucci).
SORANI, relatore, e COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, non

consentono che il titolo della legge debba ossere soltanto « Dispo-
sizioni sul concordato preventivo ». Si puð dividere la legge in due

titoli.
LANDUCCI non insisto. All'articolo 1 propone che il tribunale

prima di pronunziare il fallimento d'ufneio, debba udire il debi-
tore in Camera di consiglio.
VIGNA prouone che « quando sia presentata da un creditore do-

manda di fallimento contro un commerciante, il Tribunale possa,
sentito il commerciante in Camera di consiglio, sospendere la di-

chiarazione di fallimento ed ordinare la convocazione dei cre-
ditori.

Si uniece all'onorevole Landucci nel chiedere che il debitoro
debba essere udito anche in caso di fallimento pronunziato d'uffl-

cio dal Tribunale.

Prega poi il guardasigilli di dichiarare che alle Societh, ancho
non legalmente costituite, ma esistenti di fatto, non è preclusa la
via di valersi dei benefici di questo disegno di legge.
GALLUPPI si oppone all'aggiunta dell'on. Vigna, che turbe

rebbe l'azione della magistratura la quale non pub avere inizia-
tiva in materia di diritto privato.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, prega l'on. Vigna di non

insistere nella sua aggiunta, che in ogni modo non potrebbe ac-
cettare, perchè andrebbe contro a tutto quanto il concetto della

legge.
Quanto alle Societa esistenti di fatto, risponde che la legge non

puð riconoscere enti che non abbiano personalith giuridica. Pei
singoli soci, che le compongono, valgono le norme del diritto co-

mune.

SORANI, relatore, prega pure l'on. Vigna di non insistere nella
sua aggiunta.
(Non è approvato).
INDELLI vorrebbe che il secondo comma fosse emendato dicen-

dosi che la domanda di concordato deve essere presentata a mezzo

di coloro che hanno la rappresentanza sociale, invece della
firma sociale.

COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, nota che la formula at-
tuale è tecnica e non puo dar luogo ad equivoco.
(Approvasi l'articolo 1).
PIVANO, all' articolo secondo, cogli onorevole Nuvoloni, Vigna,

Castiglione, Donadio, Garavetti, Mantica, Cavagnari, Facta, Lollini
e Falcione propone la seguente aggiunta:
« Per i commercianti, il cui passivo non eccede lo lire 30,000, e

che non abbiano in realth tenuto i libri di commercio, bastera cho
uniscano i loro libri e registri; comunque tenuti, ed il tribunale
ne terra ugualmente conto agli effetti dell'articolo 4 >.
GALLUPPI conviene nel concetto, a cui è informata la proposta

dell'onorevole Pivano; ma nota che con essa si verrebbe a modi-
ficare in una delle sue disposizioni essenziali il Codice di com-
mercio.

SORANI dimostra che con la proposta dell'onorevole Pivano si
vorrebbe a togliere la principale garanzia dei diritti dei terzi, che
consiste appunto nell'obbligo della regolare tenuta dei libri.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, prega il proponente di non

insistere, avvertendo che ai piccoli commercianti si sovviene già
esonerandoli dalla responsabilità penale per irregolare tenuta dei
libri.

PIVANO insiste nel suo emendamento dimostrando come esso sia
informato ad alto ragioni di equith.
PALA combatte la proposta Pivano, essendo principio fonda-

mentale del nostro dritto che della consistenza dell'attivo e del
passivo di un commerciante si giudici in base ai suoi libri.
L'emendamento Pivano é respinto. -- Approvasi l'articolo se-

condo).
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AGUGLTA, cogli onorevoli Micheli e Catanzaro, propone: che al

primo comma si sopprimano le parole < e non soggetto a recla-
mo >; e che in fine dell' articolo si aggiunga il seguente capo-
verso:

« Il decreto che ha dichiarato inammissibile il ricorso per i mo-
tivi indicati al n. 3, è soggetto ad appello da parte del ricorrente
nel termine e nei modi prescritti nel primo capoverso delParticolo
693 Codice di commercio.
« Nei casi indicati ai nn. l, 2 e 4 il decreto non è soggetto a

reclamo ».
SORANI, relatore, non puð accogliere il concetto delPonorevole

Agoglia, ammettendo, sta pure in casi determinati, il reolamo oon-
tro il decreto del Tribunale, che nega il beneficio del condordato

preventivo; qualunque ritardo in questa procedura essendo con-

trario allo spirito e all'economia della legge.
Fa osservare che il rigetto della domanda di concordato importa

di pieno diritto la dichiarazione di fallimento. E contro la sen-

tenza che dichiara il fallimento il commerciante puð sperimentare
tutti i rimedt di legge.
COCCO,0RTU, ministro guardasigilli, associandosi alle conside-

razioni del relatore, prega l'onorevole Aguglia di non insistere
nella sua proposta, che implicherebbe inutilmente la procedura.
AGUGLIA non insiste nei suoi emendamenti, purchð sia chiaro

che il ricorso, ancho dichiarato inammissibile, possa sempre ri-

proporsi dal debitore.
Indelli chiede se, appellando dalla sentenza dichiarativa di fal-

limento, possa il debitore riproporre in appello la domanda di

concordato preventivo.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, dichiara all'onore-

vole Aguglia che la domanda di concordato preventivo pub sempre
essere riproposta: quanto al caso di appello dalla sentenza dichia-
rativa di fallimento, s' intende che si seguiranno le norme del

dritto comune.

LANDUGCI, riferendosi alle considerazioni svolte nella discus-

sione generale, propone _si sopprima il terzo numero di questo ar-
ticolo col quale si vuole che per essere ammesso il concordato

preventivo il commerciante debba garentire il pagamento di una
porcentualo non minore del 35 per cento.

Propone, invece, che si aggiunga il seguente numero :

« Se per altri motivi repu‡a 11 concorrente immeritevole del

beneficio del concordato ».

SORANI, relatore o COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, per le
ragioní avolte nella discussione generale non possono accogliere
questo emendamento.
LANDUGCI non insiste.

LUCCIIINI LUIGI, propone che il limite minimo della percentuale
sia dal 35 elevato al 50 per cento.

Esorta la Gomera a non dimenticare che 14 soverchia pieta per
i commercianti insolventi viene a distruggere il fondamento stesso
det credita, commerciale.
D'altra parte non pub dirsi solamente sventurato, ma à per lo

meno molto imprudente e quindi è anche colpevole, il eommer-
oiante che dopo aver consumato il proprio capitale continua a ne-
goziera consumando i capitali a lui affidati dai suoi creditori.
VIGNA ha proposto egli pure che il limite minimo della per-

coatsele, sig staþilito nel 50 per conto. Associandosi a quanto ha

detto l'operevole Lucchini, aggiungo che l'opinione del ceto com-
merciante à favorevole a questa proposta.
AGUGLIA ha proposto il limite del 45: per conciliare le varie

opinione propone ora il 40 per cento.
RUBINI trova eccessivo il 50 per cento; in tal modo la legge

avrebbe un.troppo ristretto campo di applicazione.
Si associa egli. pure nel proporre il 40.

MgT1 GUAIINIEIR ei assooia pienamente agli onorevoli Luc-
chini o .Vigna affermando non essere degno di questo trattamento
privilegiato un.commerciante che si ponga in condizione di non

poter pagare neppuro la metà del suoi debiti.

COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, nota egli pure che, se si
eleva di troppo il minimo della percentuale, si viene a limitare
di soverchio l'applicazione della legge. Convinto di sostenero una

proposta equa e giovevole al credito, prega i proponenti, di met-
tersi d'accordo sulla percentuale del 40 per cento.
LUCCHINI LUIGI trova il 40 insufficiente; vorrebbe che almeno

si stabilisse il 45.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, nota che si tratta sem-

plicemente di un minimo da garantirsi per poter ossore ammessi
al concordato preventivo. Prega la Camera di votare il 40.
SORANI, relatore, a nome della Commissione, acoetta.il 40 per

cento.
VIGNA e LUCCHINI LUIGI accettano questa proposta per amor

di conciliazione.
MONTI-GUARNIERI crede che debbano sopprimersi, perchð inu-

tili, le seguenti parole dell'ultimo capoverso: « ove risulti che il
ricorrente è in istato di cessazione di pagamenti por obbligazioni
commerciali ».
SORANI, relatore, e COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, pre-

gano l'onorevole Monti-Guarnieri di non insistere, la cessazione
dei pagamenti essendo condizione necessaria dello stato di falli-
mento.

MONTI-GUARNIERI non insisto.
(L'articolo terzo è approvato coll'emendamento modificato dal-

l'onorevole Aguglia, che stabilisce il limito della percontuale nel
40 per cento).
GALLUPPI propone il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo del Re ad iniziare gli studi per

coordinare l'articolo 3 del presente disegno di legge collo dispo-
sizioni del Codice di commercio vigente nel senso che lo stesso
minimo di percentuale che la leggo richiede per la validità del
concordato preventivo sia richiesto per la validità del concordato
giudizialo successivo al fallimento ».

COCCO-ORTU, ministro-guardasigilli, ne terrà conto come rac-

comandazioni.
GALLUPPI ringrazia.

Presentazione di un disegno di legge,
CARCANO, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge

per maggiori assegnamenti sullo stato di previsione del Mi-
nistero di agricoltura , industria e commercio per l' osorcizio
1902-903,

Interrogazioni e interpellanze.
CERIANA-MAYNERI, segretario, no da lettura,
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dell'i-

struzione pubblica sulla ritardata consegna dei libretti ferroviari
ai maestri elementari del circondario di Lodi.

« Gattoni ».
¢ Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro delle

finanze, per sapere se, spirato il contratto per la vendita- dei si-
gari e dei tabacchi italiani nelle Repubbliche dell'Argentina, del
Paraguay e dell'Uruguay, sia stata chiesta salla Direzione gene-
rale delle privative, e da questa accordata, una proroga e di quale
durata, e come l'Amministrazione intenda di provvedere per l'av-
ventre,

« Gaetani di Laurenzana ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sulla deficienza continua dei vagoni e del perso-
nale nella stazione di Massa Carrara, causa di ritardi nel movi-
mento delle merci e di grave danno alla industria marmi-
fera,

« Chiesi »,
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorovolo ministro di

agricoltura, industria e commercio per sapere quanti, altri mesi
dovranno trascorrere prima che siano realtà i voti per la istitu-
zione di 5 nuovi Collegi di probi-viri in provincia di Brescia; voti
formulati in Comizio pubblico l' 8 dicembre 1901

, confor-
tati dall'adesione del Consiglio provinciale, della Prefettura e di



618 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I I,

tutte le Società operaie giuridicamente riconosciute di detta Pro-

ving a tragmessi al Governo.
, Cabrini »,

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorovole ministro d'a-
gricoltura, indústria e commercio per conoscere il destino incon-
trato dal disegno di legge per la riforma della legge sugli infor-
tuiit del lavoro, presentato l'8 giugno 1901 ed approvato dalla
Camera dei deputati il 23 aprile 1902.

« Cabrini, Ciccotti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dol-

l'interno per sapere quando intenda cancellare il contrasto che

stride fra le dichiarazioni da lui fatte sulla necessità di abolire il
domicilio coatto e la relegazione al coatto di Riego Cesari, colpe
vole di reato di pensiero politico.

« Cabrini ».

« 11 sottosaritto interpella gli onorevoli ministri della marineria
e della guerra intorno all'azione militare, coordinata con la di-

plomatica, del R. Governo in Somalia, ed al passaggio di navi da
guerra dal Mar Nero, attraverso gli Stretti dei Dardanelli, nel
Mediterraneo, sotto i riguardi di eventuali fatti guerreschi, spe-
cie nei mari di Levante e nell'Adriatico.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici per sapere se e quando intenda provvedere ad un

miglioramento della sortg 4ell'ispettorato ferroviario,
< Monti-Gua,rnieri ».

« I sottoscritti interpellano il ministro d'agricoltura, industria
e commercio per sapere s'egli intenda convocare il Consiglio su-
periore del lavoro, in tempo utile ond'esso possa coadiuvare il mi-
nistro stesgo nello studio dei più validi mezzi di difesa dei lavo-

rattori delle risaie e di altri urgenti problemi, la cui soluzione non

puð essere più oltre differita senza tradire gli interessi del pro-
1etariato ed i voti della Camera.

« Cabrini, Ciccotti, Pescetti, Va-
razzani

, Morgari , Bissolati,
Dell'Acqua, Battelli, Credaro,
Noè, Chiesi, Vigna, Pala, Bar-
zilai, Socci ».

La seduta termina alle 18,80.

Compli,oasiog della Segeteria della Camera.
Ordine del giorno degli Uffici

convocati per domani alle ore 11

Esame del disegno di legge:
Riduzione di tassa dei pacchi contenenti gli abiti borghesi che
i coscritti ed i richiamati sotto le armi spediscono alle loro fa-

miglie (293).
Esame della proposta di legge:
Esenzione da bollo delle delegazioni degli Enti debitori dello

Stato (284).
Costittaiane di Commissioni e nomina di relatori.

Indeunità ai superstiti della campagna dell'Agro Romano (271).
--Presidente e relatore, l'onorevole Pais-Serrk; segretario. l'ono-
revole Sili.

Convocazione di Commissioni.
Per domani giovedi 12 febbraio alIe ore 15 à convocata la Com-

missione per l'esame della domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Farinet Francesco (184) (Uffi-
cio III).

DIARIO EST¯EDRO

Lord Hamilton, ministro per le Indie, tenne a Bradto
un discorso sul conflitto col Venezuela.
Accennando agli aspri biasimi fatti dalla stampa e da

uomilii politici all'accordo concluso fra l'Inghilterra e

la Germania, per costringere il Venezuela a soddisfare
i suoi impegni, disse ;

« Nessuno dei critici ha saputo però suggerire al, Go-
verno un espediente diverso e mighore. Nel luglig scorso
ci informammo innanzi tutto se i rovvedimenti che iri-
tendevamo adottare contro il Venezuela ci avrebbero alie-
nato le simpa,tie dei nord-anioricani. Due mesi più tardi
il Governo germanico ci fece sapere che esso si trovava
nell'identica condizione nostra, e ci propose di parteci-
pare al blocco già da noi progettato.

« Pare che i nostri critici siano dell'opinione che noi
avremmo dovuto respingere la proposta della Germania.
Quale ne sarebbe stato il risultato ? Probabilmente si
avrebbe avuto un conflitto fra le navi delle dae na.afoni
che avrebbero applicato il blocco, e quindi n l'una nè
l'altra di queste avrebbe raggiunto lo scopo. La, Ger-
mania si è unita a noi soltanto allo scopo di cooperare
reciprocamente per far valere i nostri comuni dirítti. Il
Governo germanico procedette sempre con fatto ger-fetto e con eccomiabile abilità.

« Il risultato del blocco sarà probabilmente questo :
che noi avremo avuto la desiderata soddisfazione dal
Venezuela e che avremo insegnato alle Repubbliche pri-
mitivo dell'America meridionale, che esse non possono
violare impunemente i diritti internazionali. Infine noi
non solo non turberemo, ma consolideremo maggiorniente
i nostri buoni rapporti con gli Stati-Uniti ».

La Post di Berlino, in una nota evidentemente uffl-
ciosa, si studio di rettificare l'errore che consiste nel
credere che nell'ultimo appello fatto al presidente Roo-
sevelt, perchè accettasse le funzioni d'arbitro, si sia vo-
luto che esso risolvesse tutt'intera la questione venezue-
lana. La Post afferma che si trattava semplicemente di
sottoporre al Presidente la sola questione del tratta-
mento privilegiato, e dichiara che soltanto perchè fam-
basciatore della Grambretagna ed il sig. Bowen non hanno
potuto accordarsi in proposito, fu fatto quel passo presso
il presidente Roosevelt. Questi avendo rifiutato le fun-
zioni d'arbitro, ora si studierà il modo di portare la
questione innanzi al Tribunale internazionale dell'Aja,
a meno che il sig. Bowen non faccia delle nuove pro-
poste.

6

L'Agence National, di Parigi, pubblica il seguente
telegramma da Costantinopoli:
La Porta smentisce ufficialmente che dal Ministero

della Guerra sia stato emanato l'ordine di mobilizzare 14
truppe.
Questa smentita fu comunicata ai rappresentafiti delle

Votenze a Costantinopoli.
Il Governo turco fa ogni sforzo per assicurare l'or-

dine nelle provincie europee dove la calma è com-
pleta.
Il Governo imperiale vuole la pace e delle misure

vengono prese continuamente per mantenere la tran-
quillità.
All'infuori dei rinforzi resi necessari dall'organizza-

zione del corpo della gendarmeria e l'aumento dei suoi
effettivi, nessun altro invio di truppe avrà luogo finché
continuerà a regnare l'ordine.
La Porta ha invitato i suoi rappresentanti all'estero

a protestare energicamente contro le informazioni che
si spargono ad arte riguardo la situazione in Macedonia
ed ha ordinato loro di rimettere ai Governi presso i
quali sono accreditati i documenti i quali provano che
le depredazioni e le sevizie di cui furono vittime mus-
sulmani e greci, sono l'opera di a;gitatorì bulgari.
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S. M. il Re ricevette ieri, in udienza privata, il comm.
prof. Paolo Postepipski, ispettore medico della Croce
Roiísa Italiana, il quale presentò all'Augusto Sovrano il
primo, es.ernplare della relazione sulla campagna antima-
larica compiuta dalla Croce Rossa Italiana nell'Agro
róinano nel 1902, e della quaje egli aveva avuto la di-
rezÌoße per delegazione del presidente della Croce
Rossq.
S. M. gradi assai l'omaggia e volle essere minuta--

mente informato di tutti i particolari della campagna
antirpalarica.
Le LL. MM, il Re o la Regina, accompagnati dal ge-

nerale Brusati, dal conte e dalla contessa della Trinità
e dal ma(chese Borea d'Olmo, fecero, nel pomeriggio di
ieri, 'una escursione a Tivoli, in automobile.

Congresso internazionale di agricoltura
in Rppaa. Le seduto del 7° Congresso internazionaf È
agricoltura, che comincieranno il 13 aprile, dureranno qua,ttro
giorm.
Si darà quiad principio ad un giro di escursioni della durata

di giorni cÌrça.
Le ferrovie Adriatica, Mediterranea e Sicula, nonché la Naviga-

zione Generale Italiana, hanno concesso la riduzione del 50 per
cento.
Por i viaggi sulle prime i congressisti saranno muniti di un

libretto c>n 40 tagliandi valevoli per altrettanti viaggi a piaci-
niento, per le gite in maro saranno distribuite tante carte di ri-

conescim~ento, lo quali si consegneranno, man mano, alle Agenzie
per of nere dei biglietti ridotti
Le ferrovie francessi hanno concesso per i congressisti che si

recheranno in Italia la riduzione del 50 per cento.

I kemi che verranne svolti o le comunicazioni che verranno fatte
durante il Congr(sso sono giå più di duecentp.
Congressostorico internazionale inRoma,

.-- L'Agenzia Stefani ha da Oxford, 11:
Il dþ¾t. Monno, vice-cancelliere dell'Università di Oxford, Pelam,

presidánte del, ginity College di York, Sowell, prof. di storia mo.
derna, sir Federico Poole del Magdalen College ed Enrico Balfour,
conservatore della collezione Pitt Rivers, sono stati designati a
rappresentare l'Università di Oxford al Congresso internazionale

di sciènze storiche, indetto a Roma por l'aprilo del 1903.
Ñeprologio. - Nella grave età di anni 83, ieri è mor.o

in Tia oli il prof. comm. Carlo Gallozzi, senatore del Regno, ret-,
toroed; quella R, Universitå.

Naegue a S. Maria di Capua nel 1820; e, dedicatosi alla scienza me-
dico-chirurgica, ne divenne una vera illustrazione, tanto che teneva
il primato in chirurgia nella metropoli partenopea. Oltre all'inse-
gaamento di ginica-chirurgica, egli diede alla scienza il contri-
butSÀi mirabili. operazioni e di pubblicazioni di gran valore.
Aliano dal prender parto alla vita pubblica, eletto a rappre-

sentare il collogio di Santa Maria Capua Vetere (8a legislatura),
rinuneib al mandato.
Venne nomía to senatore del Regno con R. decreto del, 20 no-

vembrp 1891, ma anche ai lavori della Camera vitalizia prese

poca parte.
S. E. il minis¶rp della pubblica istruzione, on. Nasi, appena co-

noseíqta la mortà delf'illusgre uomo, telegrafð al pro-rettore della
Univezsítà nei seguenti termini;
4 Apprendo- con vivissimo rammarico l'improvvisa fine dell'il -

lustre prof. Gallozzi, che pêr tanti anni fu vanto e decoro della

scienza nell'Aterieo napolitano.

Al lutto dolla cittadinanza, del corpo accademico e degli stu-
denti, uniseo il mio vivissimo rimpianto.
Duolmi infinitamente che l'illustro uomo, nell'ultima ora della

sua vita, abbia dovuto vedere interrotta la serena oporosità degli
studi.
Nel nome del maestro confido che professori o studenti sa.

pranno riaffermare la gloriosa tradizione di codesto Ateneo.'
Prego V. S. rappresentarmi ai funerali, esprimendo le mie con-

doglianzo alla famiglia ».
--- Un altro ferale annunzio ci giunge da Torino. Iersora à

morto colk il deputato Bartolomeo Gianolio.
Nato nel 1837 a Bra, egli teneva un posto notovole nel foro su-

batpino coáte avvocato civilo e commerciale.
Rappresentð in Parlamento il natio Collegio fin dalla XV legi-

slatura, e vi era stimato per scienza e pratica amministrativa,
non meno che per dottrina giuridica, per il che veniva spesso de-
signato quale commissario e relatore di importanti disegni di
leg6e. La perdita di un uomo così pregievole sarà molto sentitA
nella Camera e nel paese.
Harina mercantile.- Ieri l'altro il piroscafo Duchessa

di Genöva, della Veloce, parti da Teneriffa per il Plata ed il pi-
roscafo Centro America, della stessa Veloce, giunse a Montevideo.
Ieri il piroscafo Lahu, del N. L., da Gibilterra prosegul per Go-
nova.

TELEGFELAMMI

( Agenzia Stefoni)

SEMLINO, l I. - Sono qui ginnti con trono specialo delle fer-
rovie austro-ungariche il Re o la Regina di Serbia, ricevuti, a
nome dell'Imperatore Francesco Giuseppe, dal Governatore dolla
Croazia, conte Khuen-Hedervary, il quale pronunzið un discorso,
esprimendo voti che il brevo soggiorno delle LL. MM. sul terri-
torio ungherese trascorra colla loro maggior soddisfazione.
COSTANTINOPOLI, 11. -- In seguito ad uno scambio di vedute

tra i Gabinetti turco e bulgaro sulla situazione attuale in rap-
porto alla Macedonia, l'Agente diplomatico bulgaro a Costantino-
poli, Geschoff, ha dato alla Sublime Porta spiogazioni soddisfa-
conti.

La nave da guerra inglese Ifarier, in seguito ad un attacco dei
pirati contro un sambuco inglese presso l'isola Kulaki nel Mar
Rosso, riusci a catturare tre sambuchi ed a fare prigionieri sos-
santa pirati.
Il Console britannico ad Hodeida esige un'energica ed esemplaro

punizione dei colpevoli.
LONDRA, 11. - La produzione totale delle miniere di Witwa-

ter's Rand durante il mese di gennaio è stata di 199,ß79 oncio
di oro fino.
REUS, 11. - Lo sciopero é completamente terminato; il lavoro

è stato oggi ripreso.
PARIGI, 11. - Alla chiusura della Borsa vi fu un aumento

nella rendita spagnuola esterna, in seguito alle voci della con-
clusione del nuovo trattato di commercio tra la Francia e la
Spagna.
DR)SSDA, I l. - È cominoiato stamane dinanzi alla Corto spe-

ciale lo svoIgimento del processo intentato dal Principo ereditario
alla Principessa Luisa.
Il prpeesso si svolge a porte chiuse.
Fra i personaggi ohiamati a deporre dalla Corte sono il prof, Leo-

pold, direttore della clinica ginecologiea, ed il consigliere aulico,
dott. Fiedler, medico del Re di Sassonia.
A mezzogiorno l'udienza è stata sospesa per un'ora.
DRI§SDA, 11. - La Corte speciale ha emesso la sentenza, la

pale dichiara seiolto il matrimonio tra il Principe ereditario e la
Principessa Luisa, a causa dell'adulterio di questa col professore
Giron e condanna la Principessa allo spese del giudizio.
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SEMLINO, 11. - Il Re Alessandro di Serbia, rispondendo al di-
scorso rivoltogli dal Governatore, espresse il suo compiacimento
per il pensiero avuto dall'Imperatore Francesco Giuseppe con l'in.
caricarlo di presentare i suoi saluti a lui ed alla Regina e si disse

lieto di vedere in quest'atto una nuova prova dell'amicizia, di-
mostrata sempre dall'Imperatore per la dinastia degli Obrenovic.
VIENNA, 114 - La Commissione della Camera dei Deputati ha

approvato, con 18 voti contro 14, il progetto relativo alla leva ed

ha respinto una proposta concernente la riduzione della ferma a

due anni.
LONDRA, 11. - I giornali pubblicano una Nota, la quale dice

che .le potenze alleate convennero di esigere che i protocolli con-
segnati al plenipotenziario del Venezuela, Bowen, siano. Armati,
nello stesso tempo.
Nessun protocollo avrà la priorità sull'altro.
protocolli stabiliscono che i reolanu delle tre potenze saranno

sottoposti alla Corte arbitrale dell'Aja per essere trattati in modo
distinto da quello delle altre nazioni.
La sola questione sottoposta alla discussione della Corte arbi-

trale sara quella relativa all'ordine che sark seguito per ripartire
fra i creditori la somma che il Venezuéla potrà accantonare per
pagare gli Stati creditori.
Una volta che questa questione sia sottoposta alla Corte del-

l'Aja, l'Inghilterra, la Germania e l'Italia agiranno come una po-
tenza unica, ed i loro interessi saranno considerati come facenti
un gruppo a parte.
.
CARLOWITZ, 12. - Il Re e la Regina di Serbia sono giunti

nel pomeriggio di ieri e sono stati ricevuti dal governatore della
Croazia e dalle autorità.
Le LL. MAL si recarono in vettura a Krusedol, ove pregarono

sulla tomba di Re Milano, e vi deposero corone.
Congedandosi dal governatore, il Re. lo prego di esprimere al-

l'Imperatore Francesco Giuseppe i suoi ringraziamenti per l'ospi-
talità datagli, ed espresse la speranza che la visita rafforzerà i
cordiali rapporti esistenti tra l'Austria-Ungheria e la Serbia.
.Il Re e la Regina, ovunque acolamati, sono ripartiti per Bel-

grado, ove sono giunti nella scorsa notte.
SOFIA, 12. - Si dice che il Governo, in seguito all'aumentata,

agitazione dei macedoni, proclamerà lo stato d'assedio in parecchi
distretti della Bulgaria.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservat.orio del Collegio B,omano

delfil febbraio £908

II harometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione. à di
metri.................. 50.60.
ilarometro a messodi . . . . . . . . . 772.5
Umidità relativa a messodi . . . . . . 49.
Vento a messodi . . . . . . . . . . . NE debole.
Cielo................. penno.

Massimo 186,5.
Termometro oentigrado , , . . . . .

Minimo 4 .8.
Pioggia in- 24 ore . 7 . . . . . (),0.

Li 11 febbraio 1903.
In Europa• pressione massima di 780 in Svizzera o Transilvania,

minima di 721 sulla Scandinavia settentrionale.
In Italia nolle 24 ore: barometro salito di 1 a 3 mil.; tempe-

ratura quasi ovunque diminuita; qualelle pioggiarella al Sud e

Sicilia; nebbie in Val Padana e medio versante Adriatioe.
Stamane: cielo vario in Val Padana e Sicilia, sereno altrove;

venti settentrionali moderati al Sud, deboli altrove.
ßarometro: massimo a 779 lungo la catena Alpina, minimo a

175 í¤ SieillA.
Probgbilità: venti deboli o moderati settentrionali; cielo vario

sull'alta Italia, quasi ovunque sereno altrove.

BOLIlli!TTINO METEORICO
delPUBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 11 febbraio 1903.

TEMPK '.ATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle ¾ ore

prece denti

Porto Maurizio , sereno calmo 15 5 8 1
Genova . . . . . sereno calmo 14 3 9 4
Massa Carrara , sereno calmo 10 7 4 2'
Cuneò . . . . sereno - 14 0 4 §
Torino . . . . . nebbioso - 3 47 - If2.
AlessandrÏa . . . */, coperto - 3 2

,
O Os

Novara . . . . . nebbioso - 7 9 - O g'
Domodossola . . sereno - 10 0 - 3 0
Pavia . . . . . xiobbioso - 4 2° - O'21
Miläno . . . . . nebbioso - 9 & - 0 -89
Sondrio . . . sereno - 9 5e -, 063
Bergamo . . . . coperto - 9 9 2 8
Brescia . . . . . nebbioso - 10 9' - 1 0
Cremona . . . . nebbioso - 4 7 1 5
Mantova . . . . - - -

Verona . . . . . nebbioso - 9 9 - 0 4
Belluno

. . . . 2/4 ooperto - 8 I 0 0
Udine . */4 coperto - 11 2 2 4
Trevise . . . . nebbioso - 11 7 2 6
Venezia . . . . nebbioso calmo 9 7 gg
Padova . . . . . */, ooperto - 9 3 - 1 I
Rovigo . . . . . nebbioso - 8 4 - 1 2
Piacenza . . . , nebbioso- - 4 I - 0 5,
Parma . . . . . nebbioso

- 6 5 - 0 9
Reggio Emilia . coperto - 8 6 - 1 4
Modena . . . . . coperto - 8 3 0 g
Ferrara . . . . . nebbioso -

. 7 7: 0 1
Bologna . . . . coperto - y g. ¡ g
Ravenna . . . . nebbioso - 6 6 --- 3 7
Forli . . . . . coperto - gg

'

gg
Pesaro . . . . . serono legg. mosso 'O 4 0 3Ancona . . . . , 1/4 coperto legg; mosso' 8 6 4 0
Urbmo . . . . . sereRO - 7 5, 1 8
Macerek . . . . sereno - 9 0 4.0
Ascoli Piceno . . sereno - IS O 2 0Perugia . . . . sei·eno - 10 6 3 4
Camerino . . . . seroxia - 8 6° 0 9
Luaca . . . . . serene 14 7 228Pisa . . . . . . sereno - l6 0. gLivorno . . . . . sereno calmq 14 5 ggFirenze . . . . . sereno 14 9 1 6Arezzo . . . . . sereno - 141 2 8'
Siena . . . . . . sereno - 13 8 5 8.
Grosasto . . . . . -

.

Roma . . . . . . sereno - 13 3 4 8
Teramo . . . . . sereno -' 12 4 l'8
Chieti . . . . . . sereno - ULO WO
Aquila. . . . . . sereno - 8 8 1 6:
Agnone . . . . sereno - gg ¡ 4,Foggia . . . . . . a reno - 10A 3 8 '
ßgri . . , , , . serpao mosso 11 5 b^2"
Leeee

. . . . . . sereno - 12 5' †7-Caserta . . . . . sereno - 12 3 548.Napoh . . . . . . sereno calmo 10 7 6 3.Benevento
. . . . sereno - 11 0 1 9

Avegino . . . . . sofe40 - 10 0 4 0"
Caggiano. , , . . serene - 5 3 0 6'
Potenza . . . . . sereno - 4 0 - 0 g
Cosenza

. . . . . sereno - l2,0 5
Tiriolo. . . .

.
sereno - 7 5 - 3 0Reggio Calabria

. sereno calmo 14 6 10 9
Trayagi . . . . . */, coperto calmo 13-7 f3Klerme . . . . . coperto legg. mosso 15 1 5 0Porto Empedocle . sereno calme 15,0 0 0Celtµ1ssettp . . . ooporto -

. 12 0 3 0Messina . . ; . . seeno calmo i 14 6 9 4Catanta . . .
. . sereno legg. mosso 14 33 7W

Siraousa
. . . . . 1/4 ooperto legg. mosso 14 0 6 4,

Caghari . . . . . /, coperto legg. mosso 12 9 8 5
Sassari. . . . . . sereno - 12 5. 8 5

Diranore: Avv. Giovaan Paammad. TiPograña delle Mantellate. RurAst.x l'omxo, GeretWe respos saNie.


